


Non è fuori di noi, ma dentro di noi che qualcosa può cambiare il
solo fatto di avere atteso e desiderato l’aurora di qualcosa di nuovo,
non sarà stato vano.
“Geremia, cosa vedi? Vedo un ramo di mandorlo.” (Gr 1,11)

Mandorlo in ebraico significa “colui che veglia”, il primo risvegliato

dall’inverno, che fiorisce anche quando ancora c’è freddo e il gelo 

punge. Quello che vede Geremia non è un fiore del ramo nella bella

stagione, ma nel momento più duro dell’anno, quello delle gelate

improvvise.

In questa stagione difficile della storia, per la società e la Chiesa, per

la vita di tutti e per la mia, dobbiamo scorgere e manifestare i segni

che sono già dentro l’inverno che si evolve comunque verso la pri-

mavera.

La disperazione rende gli occhi ciechi e il cuore affannato, pieno di 

paure; occorre saper rispondere alla domanda che rimbomba sempre:

“Sentinella quanto resta della notte?”

La notte è vinta, la sua forza non potrà prevalere sulla luce accesa a

Betlemme e sfolgorante nella Pasqua. Tu, io, chiunque crede in Ge-

sù può rivelarsi profeta che, educato alla Scuola del Maestro, sa leg-

gere interpretare e vivere i “segni dei tempi”, accompagnando i ger-

mogli a crescere e divenire frutti.

Il filosofo F. Nietzsche esprime, secondo il suo stile, una veri-
tà di fondo vissuta nel bisogno dell’uomo di continuare a cer-
care speranza, nonostante il presente:

“Vi è nel mondo molto lordume, vi è saggezza nel fatto che molte
cose al mondo abbiano un odore cattivo: proprio la nausea fa
spuntare le ali e crea energie presaghe di sorgenti”



Educarci, evangelizzarci per vivere e testimoniare la luce.

Essere educati dal Vangelo non è  fuggire dal mondo: Dio si è fatto

uomo perché gli uomini fossero carne nel mondo, capaci di rimanere 

in ascolto della polifonia dei suoi messaggi.

Nel periodo di attesa ci viene chiesta l’audacia di sognare, disposti 

a pagare il prezzo, perché il sogno si faccia carne!

Un buon cammino con le parole di don Primo Mazzolari:

“Il mondo si muove se noi ci muoviamo,
si muta se noi mutiamo,

si fa nuovo se l’uomo si fa nuova  creatura, 
si imbarbarisce se scateni il peggio di te. 

L’ordine nuovo comincia se qualcuno si sforza 
di diventare un uomo nuovo”.

                                                        don Luigi      



Ci facciamo accompagnare dall’episodio del 
 Filippo  e l’eunuco (At 8, 26-40)

sci quello che stai leggendo?

trei capire  se nessuno mi guida?

ndo da quel passo della scrittura, 

nciò a lui Gesù”. (At 8,30-35)

In questo anno nuovo, vogliamo provare a partire proponendo mo-

menti diversi nell’Ascolto:

- Lunedì ore 21.15:”A Scuola della Parola”���in S. Marta

- Martedì ore 18.30  “Preghiamo la Parola” in S. Maria MdC  

Meditiamo la Parola della domenica successiva per 

l’integrazione fede-vita. I destinatari sono tutti coloro che

vogliono sostenere la fede attraverso l’ascolto e l’annuncio 

della Liturgia della Parola. Durante l’Avvento l’incontro

delle 18.30  si farà nella Chiesa di S.Maria MdC, 

per dare più spazio al silenzio e alla 

Parola pregata...

- Il Martedì ogni 15 giorni alle 21.15 in S.Maria

                   (iniziando da Martedì 29 Novembre p.v.)

Lettura continua del vangelo di Marco, il “Vangelo  del catecu-

meno” con chi seriamente e con gioia vuol ritrovare

o rinnovare la radice della sua fede in Gesù.

Educarci ad ...Ascoltare  la Parola



   30 Novembre 

“Con Gesù tra i dottori della Legge 
nel tempio di Gerusalemme” (Lc 2,39 52)

   7 Dicembre

“Con Gesù sulle rive del lago
in ascolto della sua parola” (Mc 6,30-44)

   14 Dicembre 

“Dietro a Gesù perché la Parola diventi vita” (Mc 8,31-38)

La Parola accolta con la guida dell’Arcivescovo avrà luogo 

nella Cappella del Seminario alle ore 21.00

Educarci meglio all’accoglienza  
della Parola nella tua casa

Se vuoi, sappi che puoi aprire la tua casa ad un in-

contro al quale invitare amici, parenti, coinquilini,

chiunque voglia Ascoltare insieme la Parola della do-

menica successiva, meditandola con la preghiera, la 

domanda, lo scambio di esperienza. Giorno e orario

da stabilire dagli interessati. Mettersi in contatto

con don Luigi o gli accompagnatori dei vari gruppi.



Educarci meglio a stare sulla strada...

Non possiamo passare oltre 

la sofferenza umana

Dagli Atti degli Apostoli (At 8,29)

“Và e accostati a quel carro”.

Seguendo lo Spirito, anche noi siamo invitati a “salire sul carro” 

a prendere cioè parte attiva ai bisogni di coloro che si fanno

prossimo nel nostro cammino. Dall’incontro emergono necessità

e anche, se vogliamo, risorse. 

Vorrei sottolineare che questi servizi sono già iniziati e conti-

nueranno per tutto l’anno!

Educarci meglio a partecipare  alla 
Celebrazione Eucaristica feriale

Nella Celebrazione Eucaristica vogliamo dare più spa-

zio all’Ascolto della Parola, attraverso anche uno spazio 

all’omelia e la preghiera spontanea (se ci sarà) dei partecipanti.

- La Preghiera delle Lodi si celebra 

alle ore 8.00 in S. Marta e S. Maria

- La Preghiera dei Vespri 

alle ore 17.30 nelle chiese di S. Marta e S. Maria MdC

Ogni sera, dal periodo di Avvento, eccetto la domenica e, fino

all’inizio della Novena del Natale, alle 19.45 in S. Maria MdC    

“15 MINUTI X TE!”

  un momento di Preghiera con un Salmo, una lettura, un canto.



Quando? Due volte al mese, di regola il secondo e

quarto sabato.

Cosa fare? Preparare la cena: sugo per pasta, se-

condo e contorno, dolci. Servire gli ospiti. Ripulire gli

ambienti.

Per info: Anna Rossi 3337505274 - Claudio Novi  3389618331

Per cosa fare? Collaborare a momenti di ani-

mazione varia con gli anziani.

Valorizzare un rapporto personale con il

singolo anziano che necessita di una relazione personale più cu-

rata con lo scopo di sconfiggere solitudine e abbandono.

Per info: Maria Teti 3356831681

Un programma di relazione animata e acco-

glienza familiare con i nostri amici

dell’Istituto S. Caterina a Collesalvetti.

Il Progetto sarà rivedibile in corso d’opera; l’intento è suscitare

relazione, offrendo loro uno spazio nelle nostre famiglie...

Per info: Anna Guarrasi 3388527348

Claudio Novi 3389618331

Marlene Novi  3283243800

Neli Pellegrini 3477335283



Adulti e giovani insieme si impegnano a far fun-

zionare questo servizio di scambio o vendita di

oggetti usati, ma in buono stato e puliti. Non è

un’occasione per liberarsi di spazzatura, ma un

mercato che ricicla il buono per evitare lo spreco o produrre

oggetti da vendere.

Contemporaneamente saranno messi in vendita i prodotti del

“Commercio equo e solidale” che come sappiamo è un modo di

gestire il commercio per una equa distribuzione tra chi produce,

vende e compra.

Insieme proporremo i prodotti di “Libera” che l’associazione

produce sulle terre confiscate alla mafia.

C’è anche la necessità e la possibilità di “dare una mano” per 

portare avanti la preparazione , l’allestimento e la vendita.

Per info: Fabrizio Balloni 3337497187

Jacopo Valli 3406612675

E ancora importante: ziato

da moltissimi anni in S. Marta

- Continua come sempre il mercatino manufatti e dolci senza

creare concorrenza con l’altro, ma, casomai, integrazione. Sono

da ringraziare le persone che hanno promosso con impegno il

mercatino...e a chi volesse contribuire offrendo quanto sa fa-

re...può mettersi in contatto con Amalia, Sr. Cecilia



1. Progetto  

La ristrutturazione e l’arredamento
di tre ambienti scolastici nel distretto  di Sankuru (Congo).

Le 3 aule saranno dedicate alla memoria di don Waldo Dolfi,

Prof. Sergio Pellegrini e Loredana Penco. Prendiamo alcune noti-

zie da un articolo scritto dal marito di Loredana, Umberto Pen-

co.

“Fondata quasi 40 anni fa’ l’Opera di Promozione
dell’Alfabetizzazione nel Mondo (OPAM) che non ha altra ambi-
zione che fornire mezzi di istruzione a chi non ne ha, in qualun-

que parte del mondo, non con opere faraoniche, ma con progetti
umili, essenziali concepiti e portati a compimento dal lavoro in-

cessante di tanti anonimi volontari, e tra questi a Pisa Loredana,
Sergio, don Waldo...”un aiuto per far crescere nella capacità di 

interagire con gli altri sapendo leggere e scrivere.
...Dobbiamo andare avanti con un impegno che non venga meno,

proprio ora che ci viene richiesto di unire alla nostra disponibili-
tà anche la testimonianza che questi nostri fratelli hanno realiz-

zato nella promozione della solidarietà,
della giustizia e della pace”.



Come Unità Pastorale, S. Marta e S. Maria MdC, vogliamo, ini-

ziando dal periodo di Avvento e proseguendo nell’anno, seguire il

progetto indicato; è una occasione per continuare un sostegno ai

progetti di comunione che fino ad oggi abbiamo condiviso con il

GMA. Non è uno “scambio”, è una integrazione che ci permette

di conoscere un’altra associazione che complementa il bisogno di

cibo necessario, con una istruzione altrettanto necessaria...

2. Progetto
    “Cittadella della Solidarieta’”

Opera segno della Chiesa pisana per

l’Anno Giubilare di S. Ranieri,

la Cittadella sorgerà al posto del vecchio cinema 20+1 al

CEP per offrire servizi alle persone indigenti 

della zona pisana.



...consegnato per questo periodo Avvento/Natale, vuol ricor-

dare a tutti, grandi e piccoli, che occorre ritrovare la misu-

ra di una comunione vera di noi e dei nostri beni.

NON DIMENTICHIAMO...

� Sapone di Marsiglia (solo quello 

a pezzi)

� Rasoi monouso

� Slip da uomo (4°/5° misura)

� Calzini colorati-possibilmente 

scuri

� Magliette colorate-tipo Fruit

mezza manica 4°/5° misura

� Dentrificio+spazzolino

� Shampoo solo in piccoli flaconi

� Carta da lettere, buste e franco-

bolli

� Penne biro

� Ciabatte per doccia-n.42/43/44

� Slip da donna  (4°/5° misura)

� Reggiseno (4°/5°misura)

3. Progetto
“Carcerati nel bisogno”

aiutando coloro che li aiutano a venire incontro

a necessità emergenti.

Si può contribuire in denaro per acquistare

quanto di volta in volta è necessario.

Se comunque qualcuno vuole, può acquistare direttamente e por-

tare in Parrocchia:



Dagli Atti degli Apostoli (At 8,26-27)

“Alzati e va’ dice lo Spirito a Filippo...si alzò e andò”

Filippo cambia situazione, segue la chiamata, si con-

verte al progetto dello Spirito. Così vogliamo anche

noi...dare più spazio allo Spirito vivendo il

Sacramento della Riconciliazione

Nel periodo di Avvento, come è nostro solito, ci proponiamo di

responsabilizzare ciascuno che scelga e decida il giorno, l’ora e il

modo più adatto. Ciascuno si potrà accordare personalmente con

il sacerdote

don Luigi 050573494-3386033723

don Paolo 050574145-3355433434

don Giorgio 050879054

Per i ragazzi e giovanissimi programmeremo celebrazioni comu-

nitarie...

A disposizione di tutti un sacerdote sarà presente:

Martedì dalle 10 alle 12 in S. Marta

Mercoledì dalle 15 alle 17 in S. Maria

Sabato dalle 16 alle 17.30 in S. Maria

Dalle tenebre alla luce attraverso 

il Sacramento della Riconciliazione



“Novena” di Natale

16-23 Dicembre Novena Natale 2011
Come sempre una cura particolare va riservata a chi non può essere

presente di persona alla celebrazione perché impossibilitato per 

malattia o anzianità.

I Centri di Ascolto delle zone si fanno promotori di una proposta di

preghiera da condividere nelle case. Anche i ministri straordinari

della comunione possono contribuire facendo da “ponte” tra il

“bisogno e la risorsa”.

Rimangono gli appuntamenti fissi:

� ore 17.30 nella Chiesa dove non si celebra l’Eucarestia

� ore 18.00 durante la Celebrazione Eucaristica

� dalle 21.00 alle 21.30 nella Chiesa di Santa Maria

I GIOVANI/ISSIMI condivideranno la Novena delle ore 21.00

Per tutti i ragazzi 

Lunedì 19, Martedì 20,

Mercoledì 21...

”3 giorni insieme

in attesa del Natale”
Sono invitati i ragazzi di tutti 

i gruppi OGNI GIORNO!!!!

Appuntamento ore 17.15

in S. Maria MdC



Già da 6 anni singoli, famiglie, gruppi della catechesi si so-

no impegnati per la realizzazione di un mini-presepe.

E’ cosa utile e buona preparare insieme in famiglia il prese-

pe: è una buona preparazione al Natale.

I mini presepi di norma hanno base di 50x50 e dovranno

essere consegnati non prima di Mercoledì 21. Il presepe è 

il risultato di un tema svolto che quest’anno “suona così”:

“Nelle tenebre del mondo, 
teniamo accesa, con il Vangelo di Gesù,

la speranza”. 



C onclusione...

Dagli Atti degli Apostoli (At 8,39)

...”E pieno di gioia proseguiva 
               la sua strada”...

L’Avvento non è un periodo bello che interrompe un cammino, ma

è la memoria di ciò che siamo, è la certezza di ciò che dovremmo

diventare, è il modo per vivere quotidianamente l’attesa del Si-

gnore che verrà, che è venuto, che viene ogni giorno. Allora, con

gioia, proseguiamo la strada da lui stesso tracciata...con 

l’atteggiamento di:

Vigilanza: cerchiamo di tenere gli occhi aperti dentro questa

storia. Cerchiamo ciò che conta, l’essenziale, ciò che
vale. La Parola di Dio tenga accesa la nostra speran-
za, perché divenga strumento per ridare luce al buio 
emergente.

Profezia: Il profeta non chiacchiera, parla, mette la sua vita a

servizio e lui stesso diventa “parola” libera, potente
efficace. Il profeta è osservatore/sentinella nel terri-
torio:
- ascolta senza origliare
- guarda senza spiare
- comunica la sua risposta nella verità dei fatti.

Accoglienza: Come Maria, accogliendo l’annuncio,entriamo

in rapporto con Dio con umiltà, fiducia e amore.
L’Avvento è tempo utile per far entrare nel nostro
vivere quotidiano Gesù e per Lui divenire come Ma-
ria “servi del Signore”, gioiosi annunciatori di ciò 
che riempie la vita di speranza...



Qualunque luce, anche la più piccola,
è capace di vincere il buio...

Educati alla Scuola di Gesù, 
impariamo a illuminare il mondo

O Signore Verbo, o Dio Verbo,

che sei la luce per la quale la luce fu fatta;

che sei la Via, la Verità, la Vita,

nel quale non sono tenebre,

né errore, né vanità, né morte.

Luce senza la quale non vi sono che tenebre, 

Via fuori della quale non vi è che errore, 

Verità senza la quale non c'è che morte.

Dì una parola, Signore, dì: «Sia fatta la luce», 

perché io veda la luce ed eviti le tenebre. 

Veda la Via ed eviti ogni deviazione. 

Veda la Verità ed eviti la vanità. 

Veda la Vita ed eviti la morte.

Illuminami, Signore, mia luce,

mio splendore e salvezza.

E dirigi i miei passi sulla via della pace,

per la quale entrerò nel luogo del tabernacolo

ammirabile fino alla casa del Signore,

con canti di esultanza e di lode.
                                                                      S. Agostino


